
Dal castello
allalibreúa

La rassegna di Belgioioso
cledicata ai piccoli editori propone
il problema della promozione della lettura

ome tuiti gli anni dal
1990 si è tenuta nelle
sa le  de l  Cas te l l o  d i

Belgioioso (r:v) la mostra della
p icco la  ed i to r ia  "Paro le  ne l
tempo". Dal 24 al 25 settem-
bre  112 p icco le  case ed i t r i c i
(a cui si  aggiungono l ibrerie.
e n t i  p u b b l i c i ,  e c c , )  h a n n o
presentato al pubblico clel la
mostra 12 m|la frequentatori
paganti) una produzione che
con fa t i ca  r iesce  a  t rovare
spazlo in libreria, e che anche
la biblioteca - come ha mo-
strato I'indagine su "il cliente
bibi ioteca"l -  con dif f icoltà
riesce a procr-lratsl nonostante
l'attenzione che molti bibliote-
car l  e  cent r i  d 'acqu is to  mo-
strano nel cercare di plocurar-
: i  se  nc ,n  i  l i b r i  q t ran tomrno i
cataloghi.

In  occas ione d i  "Paro le  ne l
tempo" si è svolta anche una
tavola rotonda sulla piccoÌa e-
d i to r i r  a  c r r i  hanno par tec ipa-
to (in ordine alfabetico), Mau-
rizio Bono (caposervizio cul-
tura e spettacol i  di  "Panora-

ma"), Marco Coccino (Midi l i -

b r i ) ,  Ugo Lorenz i  (d i re t to re

generale del l ' . trE che ha letto
f intervento preparato per l'oc-
cas ione da  T iz iano tsarb ie r i
Torriani presidente clell'Asso-
ciazione i tal iana editori  che
non ha  po tu to  par tec ipare
a l f  incont ro ) ,  E lena Sa lem
(presidente del l ' , l rpu), Guido
Spainí e Giuliano Vigini. Nella
tavola rotonda si sono intrec-
c ia t i  due f i lon i  d i  d iscorso .
C h i  : o n o  i p i c c o l i  e d i t o r i  e
quali  problemi si trovano acl
affrontare nella gestione della

Loro att ivi tà imprenditoriale
ne l l 'a t tua le  cong iun tura  d i
mercato; 1l rr-rolo che, negl i
anni Novanta, devono svolge-
re  le  rs :oc iaz ion i  d i  (  J tegor ia :
1 ' e r u  e  1 ' e r p u .  P e r  c o m o d i t à
esposit iva terîemo separatì i
due filoni di discorso che, per
forza di cose, si  sono invece
in t recc ia t i  ne i  d iscors i  deg l i
lntervenuti .  Iniziamo dal pri-
mo.
L',q.rpn in questa occasione ha
presentato i risultati di una in-
dagine condotta su Ltn cam-
pione di 83 eclitori rappresen-
tativi della piccola editoria; o1-
tre al primo numero della sua
neu,'sletter "Segna1ibro". I  r i -
sultati clell'indagine sostanzial-
mente confermano l'immagine
che d i  ques to  se t to re  g ià  s i
conosceva:
- un numero di piccole ca-
se editrici con connotati d'im-
presa d i  c i rca  1 ,000 az iende
(.o,rPs). Vigini, più cauto, ha tn-
d ica to  in  i0  I  l r  ìmprese c l fe t -
tive con più di 100 titoll in ca-
talogo, e quindi con una pro-
cluzione annua di novità tra
25 e 30 titoli, tale da consenti-
rc  a l l  ec l i to re  unr  \og l i x  min i -
m a  t l i  r  i : i l r i l i t ì  i n  l i b r c r i a .
Coccino in circa x00 ìc pìcctr-
le  case ed i t r i c i  che  la  sua
struttura rappresenta nelle li-
brerie lombarde;
- anzianilà: solo il 12,0 per
cento del le case editr ici  clel
campione è  na ta  p r ima de l
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7970, e ben i l  51,8 per cento
ha in\ziato l 'att ívi tà clopo i l
1981;
-  ì l  18 .0  p ( r  ccn to  dc i  P icco-
l i  e d i t o r i  i n t c r v i s t : r t i  d i t  l r i a r a
l r t t u r r t i  c h c  n o n ' u p c r a n o  i

300 mil ioni annui; appena i l
1 2 , 0  p e r  c e n t o  s i  c o l l o c a  i n
una classe di fatturato supe-
riore al miliarclo;
- 11 55,4 per cento non pub-

bl ica più di 10 t i tol i  al l 'anno,
e quindi con sogl ie di visibi-
1ità molto basse in libreria;
- la t i ratura rnedia clel le ca-
se editrici che costituiscono il
campione si concentra nel la
f a s c i a  t r a  1 - 3 . 0 0 0  c o p i e  ( i l
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Editori presenti a "Patole nel tempo": L99O-1993

1990 7997 1992 1.993

Editori

Enti

Altri (librerie, ecc.)

Torerp

Fonte: Catalogbí di
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5ó,6 per cento delle case edi-
tr ici)  che pare píuttosto alta,
anche se 11 43,4 per cento di-
ch ia ra  d i  non superare  le
1.500 copie a titolo;
- 1a distribuzione si confer-
ma essere  i l  p r inc ipa le  p ro-
blcma pcr la piccola cditoria.
Come si vede siamo appena
agÌi  inizi  di un processo di
(onosccn la  de l le  log ichr  im-
prenditorial i  specif iche del la
p i c c o ì a  e d i t o r i a .  L  i n t l a g i n e
che Elena Salem ha presenta-
to  a  Be lg io ioso  por ta  p iù  a
delle conferme che a dei nuo-
vi elementi di conoscenza del
comparto, tanto che l'aspetto
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più interessante ha riguardato
la r i f lessione sui ruol i  che le
associazioni di categoria degli
editori dovranno svolgere nel
mercato deglí anni Novanta.
Detto subito che due distinte
as\ociazìoni - con propri pe-
riodici, corsi di formazione e
d i  agg io rnamento ,  ecc .  -

rappresentano uno spreco di
r isorse ( in un mercato come
quello del l ibro che non su-
pen i 4 mila millardi: è di 10
mila qr-rel lo dei salumi) e un
minor  po tc re  cont r l t tu t le  ner
confronti ,  ad esempio, de1le
is t i tuz íon i  pubb l iche ,  ecc .
(meglio sarebbe ipolizzare un

uf f l c io  p repos to  a l l ' ín te rno
dell'eIl ad affrontare i proble-
mi  par t i co Ìa r i  de l la  p icco la
editoria, tenendo conto anche
di editod che sono soci tanto
dell 'arn che del l 'erpr) questa
parte della tavola rotonda ha
l a t t o  c m c r g e r e  d u e  l e r n j :
q u r l l o  d e l l a  l o r m r z i o n c ,  e
quello della promozione della
lettura.
La  domanda d i  fo rmazìone:
l 'eIpn "si sta impegnando per
dare ai suoi iscritti" nel bien-
nio '94/ '95 un "piano di for-
m a z i o n e  | . . 1  c h e  c o n r r i b u i s t a
al lo svi luppo clel la loro att i-
vità" (Salem). L'em già dal no-

vembre  '92  ha  avv ia to  de i
corsi "dedicati al dirítto cl'au-
tore, al la normativa f iscale e
al le normative special i"  pen-
sando a 25 corslsti. Inyece "ne

abbiamo avuti  126", i l  che ha
suggerito come "1'att ivi tà di
a g g i o r n a m c n t o  e  l o r m a z i o n c
diventasse Lln setlore di att i-
vità permanente da parte del-
I'ern" (Barbieri Torriani).
La promozione del la lettura:
la situazione di cr isi  attuale
del mercato, ha indicato Elena
Salem, "deve costitllke per gli
opera tor i  anche l 'occas ione
per un profondo rlpensamen-
to" ,  ment re  "ancora  nessun
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impegno serio è stato Preso
per  p romuovere  la  le t tu ra" .
Tiziano Barbieri ha richiamato
la necessità di "alleanze stra-
tegiche per trovare forme di
p r o m o z i o n e  e  t l i s t r i b u  z i o n e
più convenienti", con 1o sco-
po "ancor più impoÍante - e
f impresa tocca a tutta l'edito-
ria - di posizionare in modo
v i n c e n t e  i l  l i b r o  e  l a  l e t t u r a ,
ritrovare per il libro il valore
competltivo che altri Prodotti
e servizi  hanno conquistato
(magari a suo danno), impo-
nendosi o creando un nuovo
pubblico di utenti. Se c'è una
sottoproduzione di lettori e di
spaz i  e  tempi  d i  le t tu ra ,  la
produzione editoriak appare
erroneamente viziata da so-
vraproduzione: lo iato va col-
mato cominciando a Pensare
in termini di inlercunnesstotte
tra 1e professioni del libro e,
quindi, tra soggetti imprendi-
toriali (editori, librai, distribu-
tori) e istituzionali. Con un o-
biettivo comune: sottrarre i1 1i-
b ro  e  la  le t tu ra  a l  va lo re  d i
scambio e conferendo o resti-
tuendo i1 loro valore d'uso".
E  s u  q u e s t i  p r o b l e m i .  l e g a t i
a1la promozione del la lettura
sarebbe interessante avere i l
con t r ibu to  de l la  nuova pres i -
denza de l l  n ru  -  e  p iu  in  ge-
nerale dei bibl iotecari -  an-
che in  v is ta  de l f  imminente
awio (1e date sono già state
annunciate: dal 26 febbraio aI
6 marzo) della Festa de1 libro
1994 promossa da11'ern.
M a  l e  i n i z i a t i v e  d i  S p a i n i  -
"Parole nel tempo" (sulla pic-
cola editoria: settembre) che
si r lpeterà i I  17-19 dicembre
prossimi a Villa Manin (un), e
"Parole in tasca" (sull'editorla

tascab i le  e  in  ves le  economi -
ca: maggio) - mostrano ben
altro che i cataloghi e le case
editrici che risulta difficile tro-
vare poi nel la l ibreria. Se in
negatìvo posbono [ar emerge-
re i problemi che la piccola e-
ditoria ha con la distribuzione
e 1a promozione (il ruolo de1-
1e pagine culturali dei giornali
e settimanali), in posltivo van-
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no segna lando una nuova
poss ib i le  l inea  d i  sv i luppo
che assumerà nei prossimi an-
ni 1a commerciahzzazione e Ia
vendita del libro in ltalia.
"Parole nel tempo" e "Parole

in  tasca"  confermano che i l
pubblico è disposto oggi a Îa-
re 30-80 chllometri e più per
ragg iungere  un  paese,  non
certo collocato lungo le grandi
direttrici di traffico, pagare un
biglietto (lire 7.000) per visita-
re una mostra mercato co1lo-
cata in un castello e comprare
dei l ibr l .  Questo fatto indica
una trasformazione nelle abi-
tud in i  de l  le t to rc  le  acqu i ren-
te). Anche nel mercato del li-
bro stanno iniziando a manife-
starsl in maniera consistente
que i  compor tament i  d i  acqu i -
sto - per ora segnalati da ac-
quirentl  e letrori  di nitchia co-
me quell i  attenti  al la produ-
zione della piccola editona -

che già si vedono nel caso de-
gl i  ipermercati .  Qui diventa
possibile passeggiare ne1le sa-
le  (a f f resca te)  de l  cas te l lo ,
guardare dalle finestre i giardi-
ni, soffermarsi al bar, scegliere
tra un assofiimento che nessu-
n a  l i b r e r i a  i t a l i a n a  ( l a  c u i  s u -
p e r f i c i e  m e d j a  n e l  7 9 , 5  p e r

cento  de i  cas i  non supera  i
100 met r i  quadra t i )  puo ogg i
mettere a disposizione.
Dato che non si può, come nel
caso de1 Salone di Torino ( in

cui si tratta per i torìnesi pren-

dere affollati mezzi pubblici, o
con 1'auto trovare un non faci-
le posteggio, fare la f i la Per
pagare i1 biglietto (1ire 10.000)
per comprare dei ì ibr i  senza
neanche lo sconto), archiviare

o
O

La distribuzione dei piccoli editori

o/o

Ricorrono a:

rete nazionale

- più distributori regionali

- un distributore regionale

- autodistribuzione (almeno 100 librerie)

- contatti diretti (meno di 100 librerie)

preseîza in libreria

36,3
1 ) \

9,6
7 , 2

7 2 , 7
) 4

100,0

27,7

ToralE
- afîiancano alle librerie rifornite da società

di distribuzione clei pv contattati clirettamente

Fonte: Elaborazione su clati 'q.tpn.
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tutta la faccenda come uno
strano fenomeno nei compor-
tamenti del pubblico, significa
che per migliaia di persone il
differenzíale (psicologico) tra i
costi di tempo/bigliettoidisagi
che si devono sopportare, e 1
ricavi che derivano dal trovare
e poí comprare uno o più libri
(senza sconto) segnalano un
benef i t  che  nessun cserc iz io
commerciale presente in città e
n e g l i  i m m e d i a t i  c i r c o n d a r j  è
capace di fomire.
11 benefi t  che segnalano non
può essere  sempl icemente
l'assortimento che si è in gra-
do di visionare in una volta
sola, cosa che non è possibile
fàre negli altri canalí di vendi-
ta .  Perche c  è  in  quesre  man i -
festazioní la separazione de1-
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l 'a t to  d 'acqu is to  -  e  de l la
success iva  le t tu ra ,  p robab i l -
mente - dall'idea del dovere
per accostarlo e col legarlo ai
luoghi e ai tempi del piacere:
la gita, le sale del castello, gli
spazl del Lingotto, la festa, i
t e m p i  d i l a t a t i  t l e l l a c q u j s r o .  i
g ia rd in i  de l  parco ,  le  ch iac-
chiere al bar, ecc. E a ben ve-
dere alcune iniziative attuate
da talune biblioteche di pub-
blica lettura rappresentano u1-
t e r i o r i  i n d i z i  r ' h e  r  a n n o  i n
questa direzione.

Giouanni Peresson

C.  PrR l . )o \ .  l l  c ' l i en ta  h ib l iu t {a ,  i î
LLl biblioîecú efficace, Milano, Edrtrice
Bibliografica, 1!!1, in particolare Ìe p.
220-223. SrI rapporto biblioteca/piccoli
ed i to r i  s i  è  so f fe rmato  spesso Luca
Fenieri nei suoi intcruenti.


